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‘TORINO, 15 FEBBRAIO 
STRA ALLE RATA AAT 
IL. TRATTATO: SEGRETO. 


Le nuove dichiarazioni di lord. Pal- 
merston. hanno, ridotto la questione sul 
trattato segreto, relativo. all'Italia, tra la | 
la Francia'è 1° Austria, ai seguenti ter- 
mini: Sussiste questo trattato’ ‘tuttora, 
e contiene come tale una guarentigia 
permanente dei. possessi italiani all’Au- 
stria? (Ovwero: Non era esso .che una 
convenzione tempotaria sul modo di 
contenersi della Francia in Utalia du- 
rante la guerra contrò la Russia, legata 
alla condizione che l' Austria prendesse 
parte alla guerra stessa? H signor Di- 
sraeli affermavil primo icaso, lord Pal- 
merston il secondo.» Come stanno. le 
cose, è difficile il dite da qual parte 
sia la verità, dnzi senza il testo” del trat- 
tato non sarebbe possibile decidere, la 
questione. 

È impossibile il dar ragione al. sig. 
Disraeli, a fronte delle spiegazioni del 
primo; ministro, della corona inglese. 
Ma anche lord Palmerston ha perduto 
il diritto diessere creduto sulla parola 
dopo' che ‘hà mostrato ‘di. essere stato 
ignaro di ciò che era avvenuto a'que- 
sto proposito, Chi può, guarentire, che 
egli non sia stato ingannato ancora, e 
che non gli abbiano dato ad intendere 
esservi solanto una convenzione| tem- 
poraria , laddove in realtà vi sarebbe 
un Urattato permanente? 

È d'uopo osservare che il sig. Disraeli 
aggiunse, ‘aver l’Austria fatto, conoscere 
al re di Napoli questo trattato onde ras- 
sicurarlo nelle sue differenze colle po- 
tenze occidentali. Il ministro inglese af- 
ferma essere ciò impossibile ; ma, come 
abbiam detto ,;egli non ha il diritto di 
essere creduto sulla parola, non già per 
malafede, ma per ‘ignoranza. Se,non'sa- 
peva che il trattato ‘è stato firmatò, è 
lecito il supporre, potere egli pure igno- 
rare che l’ Austria l'abbia comunicato 
al.re di Napoli. Se quel trattato è per- 
manente, se ha la portata che gli asse- 
gna "il signor Disraeli; ci..spiega con 
facilità l’attitudine ostinata del re stesso 
a fronte ‘dei consigli è del contegno 
delle potenze. occidentali. « State tran- 
quillo ! » poteva dirgli |’ Austria «la 
Franeia: mi;.ha promesso, nerò sul | 
bianeo, che difenderà ‘la mia posizione 
in Italia, ‘tale quale io mi trovo, esiate 
sicuro che finchè ci sto' io’, ci starete 
anche. voi tale quale voi siete! » Ciò 
spiegherebbe non solo l’attitudine osti- | 
nata del re, ma. anche'la. doppiezza che 
impunemente l’Austria ha potuto: mani- 
festare in Quella ‘vertenza , la. necessità 
delle potenze occidentali’ di far interve- 
nire l’Austria, e finalmente la lentezza e 
fiacchezza dei. procedimenti dell’Inghil 
terra e della Francia: Un trattato se- 
greto avrebbe legato ‘loro le+mani. Non 
diciamo che il trattato segreto ‘esista; 
ma quando un’ipotesì spiega molto plau- 
sibilmente diversi fenomeni, altrimenti 
incomprensibili, l'ipotesi acquista. molta 
probabilità, @'s010 la ‘produzione del te- 
slo potrebbe distruggere I’ ipotesi ‘del 
trattato segreto. 


L'ipotesi, spiegherebbe anche la bal- 


danza colla.quale»i: fogli austriaci, ispi- 
rati dal governo di Vienna, trattano la 
Francia a proposito' dei principati da- 
nubiani. Dal momento che la Francia 
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ha dato una;sicurezza morale. all’Au- 
stria che noùsarà in'aleun modo? mo- 
lestata in Italia, èd'essendolo; che potrà 
| contare sulla ‘Francia per allontanare 
la molestia, e ciò, non perchè sta; nel-. 
| l'interesse della Francia; ma .perchiè 
| questa potenza ne ha assunto ui ob- | 
| bligo formialé ; vi ha inapegnato la pa: | 
rola e l'onore, anzi una firma, onde è | 
costretta..a: mantenere, il suo impegno | 
anche'quando ciò avesse a/muocere: di | 
suoi ‘interessi; “‘dal‘’momento’ che la 
Francia ha ‘dato all'Austria questo pe- 
gno morale, il gabinetto di Vienna sa- 
rebbe sciolto dal più grave ostacolo che 
gli impedisce di far sentite autorevol- | 
mente la sua voce negli affari europei, 
Con vna tale guarentigia not è più ‘la | 
Francia che. nel continente possa far | 
prevalere la sua. politica , ma è PAu- | 
| stria-che può mettere in. molti. casì in | 
| 
| 
il 
| 
I 


i non cale la Francia, ‘vd’anche’talvoltà 
! servirsi di questa  come'di ‘uno stro- 
mento, 

L’accennata ipotesi del trattato se- | 
greto spiegherebbe dunque assai chiaro | 
come l'Austria osi farsi: beffe dell’ opi- | 
uione della Francia'nell’affare dei prin- | 
cipai danubianî*, 
che un ‘giornale di Vienna afferma: 
«non .cangiando la, Francia d’ Opinione | 
nella questione dei principati ,. avverrà | 
che la cattiva stagione, la quale impe- 
disce alle truppe austriache ‘di ‘sgom- | 
brare.i principati stessi, abbia a durare 
sino.‘al maggio, fino, al giugno ed. anche 
più in dà.» 
| Non potrebbe questa medesima i ipo- 
tesi spiegare anché l’atrimonia red in- 
solenza della stampa ufficiale dell'Au- 
stria contro, il Piemonte? 

Peraltro} supposto che il trattato 
esista e sia nei. termini indicati. dal. sig. 
Disraeli, non parrebb'egli che l’Austria 
pensi ad abusartie ‘è confidi vin po'troppo 
nella forza e nel valore di un pezzo di 
carta, che. .al solo sospetto della sua 
esistenza. ha' già sollevato un grido di 
indegnazione presso tutti i partiti in In- 
ghilterra? Non teme l’Austria che ‘vo- 
lendo trarne subito tutto il partito pei 
suoi fini, costringa la Francia a ricor- 
rere a qualche ‘espediente estremo, ad 
un colpo di stato ‘diplomatico’ per svin- 
colarsi. da un impegnò preso impru- 
dentemente. e fatto oggetto di abuso ? 
i vIn. realtà, supposto che esista il trat- 
{ tato segreto in discorso, la. situazione 
dell’Austria in Italia ‘non è migliorata. 
| Giò è così chiaro , che l'esistenza del 

trattato, stesso ,non.ci pone in aleuna 
apprensione, sebbene non pochi vi rav- 
visino ‘una. specie. di, congiura. della 
Francia e dell'Austria:va ‘danno; della 
nazionalità italiana. Ciò che avviene*in 
Lombardia, i tentativi chè sì fanno per 
ottenere dagli italiani soggetti all’Au- 
stria ‘una: specie ‘di. riconciliazione, col 
governo, dimosti'ano che inogni modo 
l'impegno della Francia,’ quand’ anche 
sussista, non è riputato‘ sufficierite. In- 
fatti la guarentigia permanente non è 
altro che una ripetizione della guaren- 
tigia’ generale contenuta nei trattati del 
1815; quella ‘vale nè più nè ‘meno! che 
questa; e se la Francia sotto l'impero di 
questi trattati pensa che vi siano dei 
casì im cui. d'Austria può essere co- 
stretta‘ad abbandonare l’Italia, questi 
casi esisteranno anche sotto la. guaren- 
tigia del nuovo trattato. Notiamo inol- 


e ciò sino al punto } lord Palmerstonche sostenendola nullità | 
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tre ia: guarentigia, territoniale in Italia 
sussiste;;come per l’Austria, anche, per 
il Piemonte, e se.l’Austria ‘ponendo, un 
termine. ,alla famosa, lunganimità , vorrà: 


aggredire ; il; Piemonte, troverà. senza 
dubbio eontro;di sè i, nostri alleati;come, 
forse il Piemonte troverebbe conto di 
sèfgli alleati dell'Austria se si facesse | 
aggressore. 
* Supposta, l’esistenza. del. muovo trat-; 
tato, le; condizioni: dell’ Italia non, ‘sono | 
mutate; L' indegnazione però, rodolta | 
nell'opinione pubblica di a l'Europa I 
dalla,sola supposizione di un tale trat- 
tato è uma;nuova forza acquistata alla 
| 


causa, dell’ indipendenza e della. nazio- 
nalità..italiana. La diplomazia è avver- 
lita; il guarentire all'Austria i suoi pos- | 
sessi ,è una cosa indegna, una, iniquità. | 
Così giudica l’ opinione pubblica, e que- i 
sta manifestazione-è-una--nuova prote- | 
testa contro .ji-;.trattati,,del, 1815 e .in | 
favore delle nazionalità oppresse. 


l'attitudine: dei giornali. liberalivane:| 
| glesi in. questa vertenza ‘viene: in' ape 
poggio ‘alle nostre idee..Hl Morming Post 
non trova miglior: mezzo di difendere | 


ed inefficacia del trattato. Vi si'leggè: 


La: guerra colla Russia è terminata, ; e da. 
politica della Francia in Itatia ;non ha alcuna 
connessione.0 dipendenza colla carta, sulla. quale | 
il sig. Disraeli ha sentito a chiaccherare a Pa- | 
rigi.; Ancora meno. |” Inghilterra ci ha da fare 
qualche cosa. :;Fssa non ha nè istigato nè con- 
sigliato, e anche. se lo. avesse, non. sussisterebbe 
l'accusa .che le, vien fatta. La convenzione fu 
Un provvedimento, per circostanze che non si'| 
sono mai verificate., e abbia pure ancora esi- | 


stenza,.; essa; mon ha. maggior valore, non ha | 


maggior efficacia ed influenza che. se fosse stata 


ear: sul fuoco e ridotta in cenere, 


‘ L'articolo»del» Times (è ancora; più) 
esplicito contro ogni idea’ di ‘voler vin-| 
colare per sempre l’Italia’ all domibia- | 
zione austriaca. Lo scritto. del Times è 
notevole,: perchè ispirato. da. sentimenti | 
ben'diversi: da'quelli! da ultimo da lui | 
espressi ‘a’ proposito della-dominazione | 
austriaca. in Italia. Perciò lo riportiamo | 
per intiero; forse se ne potrà dedurre | 
che. suoi articoli in ;-favore dell’ Au 
stria'mon hanno-fatto-breccia inell’opi- | 
nione pubblica e ‘siecome “il Pimes 
coltiva sopratutto quest’ ultima ,'gli'è 
assai probabile che abbia fatto come | 
Maometto cella montagna; 'non'‘potendo 
trarre“a sè <P. opinione pubblica, ‘abbia | 
stmato' miglior ‘consiglio’ candare’ @ss0 | 
medesimo verso questa, ritornandò ad | 
antiche idee e pratiche. Almeno giova 
supporto, lasciando, all’avvenire la, cura 
della conferma , il che avvenendo, po- 
tremo: annoverare. fra ‘meriti del trat 
tato ‘segreto; in'‘favorè ‘dell’Italia, anche 
la-nuova conversione del Times. Ecco 
l'articolo: i 


i 
| 
| 
i 
| 
è | 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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N sig. Disraeti ha avute ciò che egli sera 
bra ‘considerare’ ‘come ui ‘iingienzo’ sutcesse 
nel fatto ammesse chie ‘na convenzione fu fil- 
mata tra la Francia è l'Austria. Egli è impos- 
sibile di ‘dire‘quante ‘cose “seguano da questa 
cireostanza, ‘ Perchè ‘è stata firmata vria “carta 
tra la Francia e l’Austria che ha relazione agli 
affari ‘d'Italia, ne “Consegue che la ‘Fralcia com- 
tre tutto il mendo per allera, per adessò'e 
per setmpre ‘ha' guaretitito all" Austriz' la sicu- 
rezza! de' suoi possessi ‘în Italia; é la perpetua 
esistenza: di ‘ogni istituzione dispotica nella pe- 
nisola; Se è Ustata firmata ‘qualche cosà! ciò 
deve essere. un trattato;:) questo ‘trattato dere 
quindi essere ‘in vigore @ deve guarentire! to 
stalus quo per sempre. Questa è l'aerea fabbrica 
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fi 
inalzata dal signor. SITA sopra quel o 
fondamento, È niente meno che un sistema di, 
politica italiana; un perpetuo assesto, dei varii 
interessi che si contendono i in Italia, fatto espres- 
samente tra la. Francia e l’Austria colla cono; 
scenza, anzi col, consiglio dell'Inghilterra. Laonde 
«le tre grandi potenze dell'Europa ocsidegtale e 
centrale si, sono impegnate .a mantenere Ttalia. 
per, sempre come è preséntemente; ad estin-” 
| gueryi ogni liberalismo ed ogni altro tentativo > 
di rivolta; di legare gli stati nord-orientali più 
stretti all'Austria; di reprimere l'ambizione. y vi-, 


*sionaria della ’ Sardegna": di assicurare Roma 


contro, i tribuni, e di ribadire le catene di Na- 
poli e Sicilia,” solto ì, Borboni. 

Senza dubbio; con, un documento così por- 
tentoso. negli archivii di, Vienna, è cosa. assai 
naturale che l'Austria si senta a suo bell’ agio 
col vicino Piemonie; che il re di Napoli si ri- 
tenga perfettamente sicuro, sebbene circondato 
da vulcani, magazzeni li polvere, e pugnali, 
con una floita britannica in vista, Una magia 
così potente prevalerebbe contro mille minaccie, 


| contro le sedizioni all'interno_e gl’interventi al- 


l'estero, contro Mazzini, Palmerston e i fuggi- 
tivi triumyiti di Roma, Ma non è così naturale; 
al contrario è ridicolo e mal fatto (il sig. Dic 
sraelì. ha pienamente ragione. nell’ assegnare 


| tanta efficacia al documento descritto) che l’In- 


ghilterra e la Francia abbiano ancora a fanta- 
sticare .sulla libertà italiana, e pretendere di 
dar consigli al re di Napoli o,trattare altri af- 
fari coi governi italiani senza avet verso di essi 
| piena fiducia e simpatia. 


Sgraziatamente. per il sig. Disraeli vi è ancera i 
| da dimostrare ‘che ‘esiste un, tale, documento; 


e il fatto che qualche cosa, sia stata firmata 
non dimostra che sia stata firmata sogni » cosa 
che a qualcuno piaccia» d° imaginarsi. Cerla- 
mente uomini. politici ingegnosi o fini di una 
scuola particolare possono allegare qualche in- 
congruenza, come, hanno infatti allegato in ciò 
che l'Inghilterra, la Francia,e l'Austria, abbiano 
qualche cosa da fare fra di loro, considerando 
| il carattere e la linea di condotta che rappre- 
sentano al sud delle Alpi.‘ 


Sarebbe: pure un’incongruenza dei loro ple- 
nipotenziarii quando si siedono nella medesima 


| camera. per qualche oggetto, fosse anche solo 


| per stabilire una tariffa, una convenzione po- 
stale, un sistema di quarantene, oppure una re- 
sistenza contre un’ invasione barbara se fosse 
possibile ancora ‘nei nostri tempi. Perchè. al 
sud delle Alpi l'Inghilterra pensa. in un modo, 
l'Austria in un, altro, ela Francia non sta in- 
teramenie nè coll’ una nè. coll’ altra, al: .nord 
delle Alpi, fuori della questione Uli cui si tratta, 
le'‘tré potenze non dovrebbero assolutamente 
far altro che disputarsi'e soggiacere agli estremi 
danni piuttosto che aiutarsi luna Valtra Lisi 
qualche cosa insieme. 

Sarebbe stato assolutamente imponibili di 
ottenere dall’ Austria che sooperasse colle, po- 
tenze, occidentali, anzi più ancora che soste. 
nesse l'urto, di una’ collisione mortale contro 
un ‘nemico colossale ; se non''era intanto assi! 
curata contro il''suo ‘antica (pericolo; insurre- 
zione e ribellione alle sue spalle. Tali eve- 
nienze e i pericoli che ne derivano non pote- 
vano evilarsi che con un accordo generale di 
mantenere lo staluì quo sino a tanto che VÀ 
stria fosse così impegnata. Anche per quella 
neutralità armata , che 1’ Austria: mantenne in- 
fatti ,. anche per I’ esercito ;d’ osservazione sui 
suoi confini russi e l'occupazione dei principati 
danubiani si richiedevano immense forze che non 
atrebbero potuto essere impiegate per quello 
effetto ‘se ‘l'Italia ‘fosse stata -perturbata. “Ma 
tutte ‘queste sono‘ ‘considerazioni’: militari; ie 
non politiche, Appartengono, alla guerra e. fini- 


scono . colla. guerra, Ma si richiedeva, un ac- 


corde come quello; e queste accordo , comun- 
que sia scritto 0 firmato, qualunque ne sia la 
forma ; non significa nulla affatto; poichè 5'se 
anche non vi fosse stato ‘un ‘tale documento, 
l’enorevole (accordo sarebbe. sempre stato lo 
stesso quando vi fossero interessati due  anta- 


gonisti naturali come. l'Austria. ela Sardegna. 


Risulta veramentè he una convenzione per 
questo proposito ‘speciale temporario fu firmata; 


ima:ciò è una insignificante ‘ addizione ali ne- 


cessario e nhoterio accordo. sull'argomento. Non 
è alcun avvicinamento, . non un passo, non una 
linea di progresso verso, il trattato immaginato 


‘dal ‘signor Disraeli; la cui ' presente ‘efficacia 


egli pretende essere tale che procura al re di 


» 


A E ORE 


da no RE ua vi î ro. 
poli l'appoggio dell'Austria, della Francia e 
l'Inighittemta contro astisartmetrittenma; 
appoggio della**diplomazia «iflglestoegntro Popi! 
nione inglese, l'appoggio i un truttatò’ segreto 
riconosciuto, dall'Intbilierta ‘contro Je dimostra-,, 
zioni navali, e la retorica:-parlamentare. da 
Se havvi' tin trattato tri“ la Pranicia e ‘Tae 
stria, che, comprenda anche l'inghilterta in 
qualità di istigante» e consigliere; il. qualeigua» 
rentisca all'Austria lit:Suoì» possessi! italiani e 
che siavolvar Ja «colpa fidia sopra ogni. 
ingerenza. dell'Inghilterra e della Francia, che 
sia Ul natural Windeboline Ta! dottimazione ade 


L'Austria 6 la“ Sa l'infiiteiza in” Ibiia Sit 
gnor Disraeli dovra presare! i Suoi Gentili indici |! 
che l'hamro ‘condotto | in!'Yuesto ginepraio 'a'| 


volertò' aiutate ud ‘escirie! ESSI devorio' &ipete 
qualehé così di quel'ifattàto” ea va ‘hobinte? 
resse” dall’ Austria! chie’ Sia fatto "tonbséare. “Ti 
fatti, secondo l'ipotesivà giù ‘CndStiuto a ‘Na 
poli. Nietite più facile “quindi cHe” di "produrre 
il ‘lesto ‘medesiino del docimento  elie' termi! 
nérebbe dl'tin Lratto* a questione trat i''si-' 
gnor Disradi € lot Palmerston, e molle altre 
dispute ancord. 0 AE 7 : 

È facile’ infatti il dire quanto ‘tempo ‘debba’ 
durare Ja forza. del''Consiglio e della coni: 
veriza. Le fitti ‘Wd ‘til tiuttito dirano’ sinb a 
ché min Sianò cancellate” di ‘vin alurò trattato 0” 
dalla dura mano deli guerra. Ma' per quatto"! 
terlipò sti ‘IInghilterta Winedlata”da ni ‘ton | 
siglio 'oMeto “dati pito minisito at una pol 
terizkl'éstérà 2 L'obbligo! dévè'in’’ogni”caso rit! 
manere dl''governò che Tfil'assunto 4’ sé “a 
tanto “ché durajio 16 circostanze; "Come sarebbe | 
ord il''Uisò, Secondo l'osservaziblià' “del'signbr | 
Disratii. Noh ‘è quindi poéa l'incongtuenza “ché | 
egli ‘©iifakinà, è*solo*t sb glianid che ‘ora 
si ‘Sa ‘espròsso con iaggidie indeghaziolie "éon!"| 
trò ‘il governo ché in" quel nodo stringe “i | 
legami tel dispotismo” Spiro 18% -1iaschetti della | 
libertà. Mal fidi att@ideteni0 Stilo a' ché 'it'si 
glior Disfaeli "abbia "prodotto illeso "del “trat | 
tato, ‘è possi ' parlare Voh' mifggione asséveranza” | 
sul Sub ‘tenore. Sidota ché” ion "Pubbia fatto 3° 
noi manterremo la neblid! ConvinZione , "Ehée!| 
l’Inghiftertà è ‘afilitto Uibéra “pév'aiguardo val- | 
Vitalia,6%almeno ridh hi'altroabbligo Fadrene 
quello the’ *preententent@’ hal'in “stro PAVGre le) 
tradizioni Ui “uti hingo “periodo; ‘quello i dir 
consigli a vantaggio “di*libere istitu/ioni è Ui 
un'‘govérito’ costituzionile! Creilerèmb di poter 
daté ancora tali eonsigli Sino ‘a! Che! sia “pro, 
vato in faceia "al ‘imondo“che' noi siamo ‘gli 'a- 
mici giurati del dispotismo. 

: ul 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Venne ichiusa.la discussione genevale 
e cinque giorni spesi intornoralla medev 
sima éî° Sembrano troppi se Si perisa spet. 
ciulmente alla pochissima” distanza ‘che’. 
separa, i, vari, contendenti, fra, loro. Non, 
è. più,quistione infatti se «si possa osi 
debba sopprime il privilegio delle piazze; | 


| 


nia Solamente ‘Se debbasi procedere pér | 
via di riscatto Si SIp'hpmagione AOFAata | 
per causa d’ utilità pubblica ed. anzi, | 


per semplificare ancormeglio da, cosa, se | , 


debbansi: dare pluttosto tre! quinti iodei | 
quattro quinti del valore’ niedio'effettivò | 
e contrattwale delle ‘toro ‘piazze. Per | 
quanto l'on. Botta si inantenga iffféssi- | 
bile nel. ,suo principio ,,è però, evidente | 
che la,sua proposta»di.;fanidipendere la 
carica’ dilproeuratore dallà nominalsres 
gia, combattuta vittoriosamente dall’os 
nor'evole Pestatore, Felatoie’dellà dom- 
missione, non ha alcuna probabilità di 
SUCCESSO: Siad niasegiiti WS00 en I 
L’on.. dep. Sinieò ‘che } giusta» il:’suo | 
‘costume; ha tipetuto molte» cose ‘tà | 
dette “dat suoi ‘colleghi “è molte attite | 
ne, disse, di Inutili, ha però trailo in 
campo; la. quistione. della, necessità del- | 
l’ufficio» di procuratore ed ha-spiegato 
il parere che noi purè dividiamo essere 
cioè’ questo’ uffitio "una Sipetfluita che 


nuoce, all'andamento, delle, procedure 


civili. I signor: guardasigilli wi, hasris- 
posto, ma: questa volta-confessiamo di 
non ‘essere stati persuasi* dal ‘dotto 'mi- 
nistro. Noi siam perfettametite del'sito, 
aviso quando ei dice che. ci, vorrango 
molte generazioni, prima che la civiltà 
sia! cresciuta al :segnosche ognuno possa! 


‘falr «valere “le sue ragioni vin giudizio 


seriza temi di èSSere sverchiato da'uni 


TIVA. ia 


destro, e più vistruito, 


| 10085 


i 8TUISIG Sas 


| mtoltissitno 


i-telligenzazi a quer: En 


nelle materie processitali; anzi dn 

i er n = a 
tanto ima da creilere chie questote 
non, veri fai fintanto chie Si las 


cosisinvolute e confhse dle  regol 
il(gover 0 p litar 
idne del ie ); semtipl 


procedur: 
ficandb. Te norme” processuali e m 
‘dòle alla poziaG@, di ogii metigere ite 


= 


La quistione però non consiste in ciò 
‘ed è ‘piuttosto! a'iimhardarsi perché ogli? 


deél'' procuratore, lese dopo averi suit! 
+ diatà la ‘Procedura civile nelle univano 
sità ‘atbbianb’ a'credérsi ‘quasi disonorati 
di'‘Applicame le regole ‘mella ‘trattazione 
délle Catise MAIA fatt E 82) 
Perché quasto doppid'rbinistero del) 
l'avvocato e del procuratore?*Nòi non] 
possiamo Vedere in esso che-tainevi: | 
tabile cOliseguenza di ‘tn maggior dis 
spendiò ‘pet ‘le! patti è dî tin maggiori 
fomite ai liti! E questo è danno:0 al 
quiito “di' vantaggi li abiartio*cerbatili 
inVano, b'Per lo meno ‘monili abbiam 
trovati” ch Pet f‘protutatona l'ap qui 
petd' Horn NIEtt att tifle ie "ehe 


| valttuiilo nédere lal’ubpol sono ‘cont 
| norme, trasformati ‘in altrettanti avvo- 


cali! i x® 


SIE GENTOMBANNONI. © i 
I#28 195 dad IRE LIZIA RENON TI alias ) vg 
Gli studenti ‘di Roma inviarono fr. 250 pei 
cento cannoni di Alessandria, accompagnando 
la.doro!roftertà col:seguenie indirizzo; che agsai 
di duomi grado. pubblichiamo : , die 
vl'yoverno di isudl maestà Vittoria; Entanuele, dI, 
sbostib gli studenti di Roma 0) 1 
Alle; unanimi dimostranza di. affetto che; tutta 


Ialiavi{ porge /per. da mobile (e nazionale poli- | 


tica che ha distinto il regno del Piemonte noi 
non ‘rimaitiiio’ insensibili: ed 'umendoci ai ma- 
ghanitii *Ehe'Ovi facbrb' piatiso ] cdtme meglio 
sippilmo ve Me refidiamo grazie: per l’onore.e 
gloria* d'Italia! #0 e eu fi 


Dal ‘fondò di * nostia” servitù; “Uote né’ inc@- | 
‘ teflà uli goVerho che' viole invilitii cuori ve 


nulli ‘gli intelletti > osamino ‘amimbiisire etiàpo 
piaudiré alle’ ‘erdiche gesta" dèi *“Piemibiitesò 
esercito iti Otitiite ed ‘agli''stiipendi‘è' sapienti. 
ordini ‘che “rogguho questa fsrtunatà! pate d'E 
tdilia, l'quale Sé prosegitirà' l'inicomimisieta opera, 


il cuore al'tidhili #sdiipi. 

li Accettatoquesti nostri) sentimenti, unisamprite 
al. tribute, che offriamo, per la,costruzione dei 
cannoni a mu tire Alessandria, tradizionale, ri- 


paro ‘alle sframiere minaccie! è” se 'piccol9 ‘è ‘il 


| dorfoy Valga ‘il desiderio fortissirtò! di Ws@ !iîag- istoni rif selvaggi sessili “uil Coltan 


giorn UR! Giò! siti di'‘presagiò! chie se, ulivi) Ipne- 
staimmo i megzi di! difsa, uniti, pure ;il} di. del 
riscatto, affronteremo, il, comune nemico. 


su 


priest » Loreti cani crtagza 
INTOLLERANZA ‘tlecic1os4-* Riébviatto ut 
Pororevole sigv Bert, ‘ministro valdese, (lav 1s8- 
guenté! lettera) ‘la \quale!rivela fatti ; ches spe- 
rayano non sapebbersi più rinaiovati net,nostro 
paese: Liadio x | ID cliglaigoe nvillos 
«, Torino, addi 17 febbrai 0 1857. 
iis} oKPregiatissimo; signore, ie. cinto | 
ciCon, grandibsimo, miorrineréscimento, debbo 
ricorrere ;alla gentilezza, onde, pel, mezzo, del 
giornale sui Ella scrive, sappia il paese nostro 


come, oggi ancord, intentlano alcuni concitta- 
dini la liberta “di coscienza e di'calto’ chel o 
statuto ha'saricito ‘a 
dutti.obe / : 


“sparge vai 
ì 


"| ratmate)néllaxia:maestrblim faveia > dl »locale 


| desideri adi 'Sintdàco? ci ‘iiunammio nella. casa 


run dabbio ché’ INnatrea “giov enità Mon" emipri | Pegli: sociacAli aAiici 


favore ‘di -nòi piemisritesi | 


i minati cn ELIOT 


di ‘casa; 0 Sì 


‘entisfamiesche,one vogrem megandare 

nti: de e fitto Met io dlender 
itist acciò he venissimo tute? 

i SI effatto. 9 di 


til 
e ilopo rage Begieezie 
i STabilito pet! 


sogni squindicidaz: sla: lomfenica #iuno non può 


Afaîsi» concetto latlbaditadionietéhém imvadeva la 


la desolazione e l’abominazione fossero giunte: | 


rosi, carabipieri, reali, e, tranne qualche parola 
ingiuriosa dettami nel cammino e, sotto vace, 

non ebbi sengncehè a’ lodurmi delle misure 
prese 'aflli municipale btorità.» Simeto ci 

Tinitawia non sispotevanio ftenbre ste menti 

esacerbate, contro di noi, e,.si, fecero, deputa- 
zioni appo il sindaco ayy Gristini, agciò ci vie-, 
tasse il ritorno? e'sì sparsero voci menzognere | 
fr 10 bn GO, HOME sdi it 46160 LOD 
i figli valle ‘matiri, ‘è confperdf dela nime lori da- 
narozie:sb'valle: intimovirole gionani; valdesi, 
mipaeciandole di romper loro le.ossa; gave ; vee 
NISSErO,; ancora; alle adunanze pnostre; «a. me 
stesso venne recato l'avviso di. prescindere dal 
ritornare ”a Chibti 4 ili (ta cara" Ta‘ Vita, / 
e, infine si elibe ricbrsò ‘al ‘ministero? conl'anu' 
soltosontizione firmutae darSacérdoti, dalla pletie | 
e ida;vgiovinasiri @nde; impedire lo, scandalo | 
delle; riunioni evangeliche ivi... Ma che? — 
non potendo i miei ‘colleghi, Teri l'altro, por- 
tarsi a Chieri, io Ci andai; @ cliè cosa mi' ‘ide 
cadde? Ceritittaia ‘ili’ persone Grano da più vid 


da [noi raffitidto; aspettando il mie | arrivo , per 
Î farmi, le, feste (con, ogni, sorta, fl’ istromenti, di- 
scordi e forse micidiali, tutti istromenti eon cui, 
due giorni prima, un Colportore, già cattolitò | 
ed'‘oriEVAneblito, miti da'‘me ton diporidehte, | 
eral stato Facéolto Imieritreescriveta o mel (locale 
| suddr'ito5 sioéhè (ei «lovettein segreto fuggire, a 
{ scanso ; di maggiori, inconvenienti... | Del, che 
| coriscio Il sindaco, mi preggya istantemonte, di 
non esporre me stesso, e di non dar ansd' We 
cioLthe sî commiettesse” pol qualehe delitto; '65- 


{ 


| 


| seiido Yrantie! la igiiofanida Udeli: popolo, sevmon |‘ 


| potendo egli) rispondere i delle, passioni: di €550... 
| Epperò mentre il paese. gra tutto, attento .al 
| diamma che, sarebbe per aver luogo in un 
| dato quartiere della città; usando nòi prudenza 
e volendo noi Mostrare: il ‘rispetto! dovutò lai 


«di un ricco e gentile israelita,cil ‘quale, (sul- 
lUinvitordetl® autorità; ci; fus cortese, di uo” sa- 
loney vin giri, quiet ‘e teanquilli, ci nutrimmo 

{par inMio, e, pregammo, pet noi, e 
della;fparola , ili Tube PARA ipa 
| giusta persecuzione Cite sì Actanifivniente!ci si 
| ‘movesa” é' poi) surid' “8 Shito, Ja Dio 1rhercè, 
ine delimitato la Morino! dowe,sla sera; mella! 


poco a poco, scemano i pregi izi e fe super 
‘gblio, 5'‘inditiiscono, “Miniglibrand!'‘@e progredi- 
IScono nella iwipidella Iveratifelicità.«» Senonchè 


sil amareggiavai pur;tropporil, nostro, pensiero; | 


| paragonando ;l9, stato, religioso di molti popoli 
Lin URINA barbari ‘collo stàfo è eoi 
pr'incipii sedicenti cristibiti Hi molli mbstti dom- 
paesdni, € Spefialindilte! di 'ipieNi che!!tanto» e 
Liantd !di'osteggiàmo..i. sa) Chieri. ! 
sito ‘espongo; con dolore, sil sovra accaduto i al 
mio, paese €. è tutti ‘coloro a cui è cara fa li- 
bertà; lo espongo al ministero cal parkimérito 
onde, dietro enstgiche’è ‘giuste > manifestazioni 
della' pubblica ‘Gpibione; Sidi dalle ‘competenti 
autorità! presé le ovute: ‘provvidenze ‘aeciò qion 
siavunavana) parola gdello statuto; quella. che , 
{stabilisce .4, potere; ogni cittadino, raunarsi ..pa- 
« cificamente e senza armi, » ed « essere lol 
« lerati tutti i culti dalla ‘legge riconòstiati: » 


OS 4 ; L 5 ; n Ì È È. 
ni Mingecie-controndimnoj en | i (1 VC) DS 


sfosseil. termine: -del-moni i 


adùnarizi mostra] ménsile detta delle missioni; fra |, 
| i, pagani, i, rallegrawamo , ne A IAeal come, al| 
uu 


due, nuovi, ed onorevoli, colleghi, risolyenamo |'sorgetà infine peri i ‘piemontesi: tutti Vla» Verità,. 
_f'aver di nuovo in detta città Je interrotte adu-fSerizà ‘li quale ui'popolo; per: quantoy; datato 
IaNBDARs sin lì ogig) ent | Qiegli.sia di nobili istituzigni,politiche, non potrà; 


v1al{s.c19q  obaem li 
‘19/6 Senonchè non potemmo mai .twoyare;gani |, realmente; progredire giammai.. _ 


\.camesa da prendere in aflitto, as.tal sifine: Ap- |} Gradisca, .pregiatissimo signore, ì sensi (el- 
\-pena(sapevasi,chi eravamo, si.ritraeva:la parola | !' alta inta considerazione. nt. 
.8 noi idata;;0,se si eng fattosun; con tratto té | /-/ “0 SSR Pastore Valdes > 
|.golare, sì: facevano, poi. istanze: divecgni sorta‘ caupo sui! cipun! rrAMbneò Beatou!e | 
| appo;noi;:onde esso sì. .stiogliesse;» ditfro:isort- |" Iv «i vito: ii nnaneteto ino 

cl sori 5_ataoih Linttag tod.( DO OMERUuri DI Inf givit 


sea Fatemi 


sura innato & pilo wa 1° 


FAPTI DIVERSI 
Uonsiglio det ministri. Questa mat 
tina S. Mil re ha%presieduto .il consiglio» dei 
Ministri, * sE Meu 
Beneficenza, ell icavi Felice Rignon, ban- 
chiere, è «Bsuvissociifagià sì favorevolmente noti 
xa-laso-diberali sclassi.povere, De 


diedero una novella prova rinunziando testè a 


i | la-tofba! ‘però ravniatasi immanzi ci vuogo dal] favore del Rf Piceno fi landlititdi “Torino, 
avvocati’ fon ‘possano fungere pei convagno)yeune; tenuta; int rispetto; dai {nume ; 4 


iidenniazione-della-socielà anonima. proprietaria 
ilella casa del ricovero (I. 500) estratta a loro 
favore. La! ditéziditad) NÉ Fidotertol è lieta di 
altestare, pubblicamente, a nome eziandio dei 


| mendici ‘ricoveri,’ Ta più Satitità grtitittidino per 


il'Eoniitielàevole fb! di beneficenza. 
Chaimnintonid' Ha mirnitssiam. Negli esami glegli 


{| aspiruitizaiigvadi della; marimeria , mercantile 


che, ebbero, dpogo, ; nel, quarto, trimestre dello 

scorso anno 1856 , vennero dichiarati abili a 

comangdare lastimenti del commercio! nell! ha- 

vigazione ‘Uer'Tiligo corsole del grande cabo- 
tàgzib glil'individhi Mei quali seguono )i nomi: 
 Chpitani dissprimiaelasse (dungo,egrso.),, 
INivano! (rihcomo sAntonio; di;fenoya, 
Basso Pietrogdi Quinto 

— Miixchese RURALI È 

' Pellerano L'aigi ‘ai Camogli pro rs 
DassbriNicolò Andrà: della 9Pietra | 
Quenza Giovanni della Maddalena: ; 

Ghipitunirdi:secondetelassef (sgrande cabotaggio ) 
Banchero Domenico, Lilippo (di. Genova 3 
Pedevilla ‘Sebastiano sa seni UT 
Bozzano Luigi Ai Ostinio di PORNSI9t UA 

“Moiide Liligi Police di Bopliaseo, con | 
Avegno Vincenzo di Quinto, TIFA] 
Monltane (Giuseppe id, (; »{;,] 

Gazzolo, Krancesco ri; Nervi, î, 

« Lgusigliere Fortunato di Pieve di Sori. 
Dodero Frincesco UdiI°S, FrAlicé8t0? d'Albaro, 
Modetb Poaside rage nol sioni sl 

Li Piegafite Antoni di S.Martino! d'Albarò, 

Degregori Giusoppe Ignazio di (Camogli, 

Pace Giovanni, id.,.., 

Schiaffino Simone id., 

Mortola Emantelè ST LAI 

Valle' Domenico Gmibepperid.; 

|Fario! Poninitto guida .l 

(Ville Antonio (fiio. Batt: id,, 

{Brigneto Gig.) Battista; id.,, 

Schiaffino Gerolamo id., 

Lavazello Ginseppe ‘id, Ze 

Crocco ‘Piettò Giovanili ili "PAldiat6" 

Peter Antonifo Gerbltaho! dio Volts,» 

Maebiò Giuseppe !di/Masome ((Acqui)y, , 

«Minto, Pommaso Francesco di, Savona, 

Grossi Giuseppe, Hernardo, di Loano, 
Podestà Tommaso di Léanò; * 
Tagliasco (to. BatlIUi' amanti, o #0 
!D fumiepa Abidrilo dt Rapiato, US) ine l 
Piaichii Emad@ata gigli 01h 
*Paggioni' Gio.rMaria»di-Marola, — 
5 daeiVihcenzo di Ameglia. } | 


ut e A SUNT] 


& 


(1) EV 
in Elezionî. politiche. vil; Mi Vincenzo 
Bolmida,venne eletto all'unanjini dd deputato 


del collegio di Varallo. Host ite 
Gran di ‘n Comano Parl'stibilito 
"dire" il'Igran ‘Uuca' Tostantino” di Mussiavarriverà 
lin Térîno(inel giorno” 26:‘dorrente iperi la via di 
»Savbias : sil istin (Staffetta) 
noferrotia da;/Savigliano ad Ales- 
sandria per; Nizza Monferrato. I con- 
ssigli provinciali di Cuneo, Saluzzo, ‘Mondovi , 
‘Alba, Alessandria; Acqui,’ Portona, Voghera, 
riuniti {omenica (45) in Sessione straordinaria 
»ipiet®Uetiberata sul (progettò: (di ferrovia che la 
» Società, della! strada ; fermata di, Cuneo si. propose 
idi,j(epstrarre ;.da,, Savigliano ad Alessandria, si 
pronunziarono; generalmente favorevoli, € quasi 
| tutti votarono larghi sussidi pet quest'opera. 

‘associazione della: Provvidenza. 
'Un'supplimentolalla Guszettai di Genova; porta 
i ilerenditonto) dell’amministrazione dell’,associa- 
i zione di N.(S. della, Rrovsidea \,, per. la cura 
«a domicitio: dei, poveri. infern i. Nel decorso 
anno 4856 l'associazione, introîtò fr. 8,594 68, 
e spese fr. 8,520 605 ‘cositoliè ‘al comineiare 
‘dell’anno edtrente! vi era Vini essa una; rima- 
‘nerizàilivii 608/08£ivee 5 pilob è’ 
0/0Questonfelice, risultato (dice da Gazzetta di 
s Genova) è dovuto alla mnestà del re, che de- 
guossi ridomare il suo venérato nomé'e la pos- 
‘sente sua protezione alla | nostra'ussotiazione ; 
le'dovato alla’ ‘eonitinuazione '‘dellé ‘beneficenze 
dell'egtegia: amministrazione della -hanea, nazio- 
nile; è dovuto, finalmente, alla caritatevole di- 
ssposizione; del , fy,, marchese. Giacomo, Filippo 
Raggi ché legava a favore della ‘pia operà lire 
nuove 500. pda cis 


GINE 


TEC Gli ibfetimi soteorsi furono: 69831011! 


(lc 'Wiiggi te ansa tlamtici. Genova; 16 fel 


| brio Sirba spen dispaccio elettrico ; che: il va- 


pore; della, Compagnia .Transatlantica l' Italia, 


x 


ETA se RETTE 


cap. Saporiti, cra giunto il 10 gennaio pi p..a 
8. Vincenzo, (isola, del Capo Verde) e ripartito, 
il giorno, AL per, Rio Janeiro, e. Rio della 
Plata. 3 

Il piroscafo, tenova, cap. Napoli, partito da 
Genova.il 20 p. p., giunse.il 2 febbraio è Te" 
neriffe, e ne riparti, lo stesso, giorno , per il 
Brasile. (Corr. Merc.) 

Marina militare. Siano assicurati che 
il progetto, pel;.Lcasferimento della marina ‘mi- 
litare alla, Spezia .è...già compilato in tutte Jé 
sue parti e che non, tarderà ad essere sotto- 
posto..alla, disamina, del parlamento, 

La, spesa ascenderebbe, a 4 milioni di lire. 

Pubblicazioni. Dalla lipografia di Seba- 
stiano Franco, e . figli. .e, comp. sono. uscite alla 
luce; 


4° La, terza dispensa dell’Asino, del Guerrazzi. | 


2 Le. due; prime dispense del Dizionario della 


Economia, politica, e del: commercio, opera origi- | 


nale italiana, del. prof. Gerolamo Boccardo, già 
noto. per: importanti pubblicazioni di scienza 
economica. È 


—e == 3) 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 47 febbraio. 

La seduta è apertalall’una) e mezzo. lLieggesi 

ed approvnsi: il verbale della tornata di ieri. 

Il deputato Arcais riferi:ce sull’elezione del 
collegio di Varallo, che'è approvata nella per- 
sona del signor Vincenzo Bolmida. 

Soppressione e liquidazione delle piazze privilegiate 
per l'esercizio di professioni e di rcommercio. 
Continua la discussione ‘generale. 

Deforesta, guardasigilli; dice rispondendo al 
un'osservazione ‘di Della Motta, ‘che', fino alla 
legge che regoli il' libero esércizio , le case ri- 
marranno nello stato attnale, sia' per Ta limi- 
tazione, sia per le persone degli èsercenti ;-èd 
accetterà qualunque emendamento in'eui’ciò sia 
meglio ‘consttitto. Il deputato Sineo! vorrebbe 
sopprimere non solo le piùzze privilegiate; ma 
Puflicio stesso dei procuratori 'e' derogare ‘alle 
disposizioni Uel codice di ‘procedura ‘civilè; che 
lo rendono necessario. 

Bisognerebbé rifondere 910 del codice di pro- 
cedura civile. RI vero chela! legge ine ordina 
la revisione fra 5 
selssioni valiilo ‘di ‘questo ‘piede, ‘passerà un 
numero d'anni ben maggiore prima’ ehe si 
possa furé ‘questa’ revisione: Potrà poi ‘forse ve- 
nif (émpo, in Gui tion si ‘abbia bisogno nè di 
procuratori, nè d’ avvocati, per piatire; ma 
passéranno generazioni. Dinanzi ai ‘giudici! di 
‘mandamento, son cause minime e semplici; di- 
narzi alla Corte di ‘cassazione, Te'‘tause sono 
già istrpile ce, trattasi solo della ifilistione' ‘di 
diritto; ma finghizi ‘ni tribunali, le cause” sono 
complicato di dititto e di'fatto, bisognunio studi 

speciali per condurle e, se si sopprime*l'iflicio 
di proeuratote, bisbgnetà ‘che abbiano vatti “la 
taurea d' iNvotato HI dep: Afthulfo? disse non 
esservi motivi igravi per; cambiare losstato at- 
tuale delle cose. Ma bisogna ragionare, all op- 
posto. La libertà È di vegola generale e il mo- 
nopolio soy  puòw èssori ammesso senza gravi 
ragioni d' interesse generale. E, qui il mono- 


polio fu: stabilito, per «motivo di Sinanza. Nè | 


colla limitazione si può antivenir all’ inconve- 
niente del tirarsi in lungo le cause. In Torino 
vi sono 45 notai, nè tutti anno lo stesso: la- 
voro. Dieci 0dodici nè hanno più del bisogno; 
venti e più potitissitmo! Lo stesso può:dirsi dei 
procuratori; e mella capitale e, melle, provincie, 
E siccome la limitazione porla .ineompatibilità 
con altri impieghi, ne viene che chi, non;ayrà 
guadagni stiffitienti; sarà anche più spintoeagli 
abusi; ne possibile assicuvare @ tatti 'amicdi- 
screlo lavoro. Quanto al sistema’ delle tomine 
governative, nè vil» governo potrebbe esser. si- 
curo di mominarlis tatti buoni} nè, è arbitrio da 
dafgli. Molto «miglioii.sono le,guarentigie della 
concorrenza: è; della pubblica fiducia. 
Pescatore ielatore, fa lo;-stozico delle fasi le- 
gislative, ;pervoui è passatanda » questione, delle 


piazze ‘privilegiate.iNei: primi, editti} si negava 


ai concessionarii 'delle«piazze»pur- il diritto. di 
esser’ rimborsati el prezzo che avevano! ‘sbor- 
sato; poi Questa restituzione” di prezzo “venne 
immessa; ma ‘per considerazioni dif equità; 4 po 
scia la si amiiise' cbime un'VetoMditifto. I ques 
sto principio. della restituzione "della finanza 
era accennato nelle stesse leggi creative rdelle 
piazze, leggi che, sono ORIO den esche 


ì procuratori non potevano ignorare» Quanto: 


all'indennitity in ‘empi più recenti) si: concesse 

Pra umento ‘dell'quarto ve poi: del terzo del prezzo 

primitivo; né’ Ul’ ititeressati “ricorsero in cassa- 

zione per violazione di leggevina ci Lu.invece 

aiescenza da parte. loro... ;, .., | 
Immaginiamo el 


è una piazza sia stata com- 
perata per 60: mila-lire: Sopprimentlosi, questo 
capitale deve essere-ricuperato; sotto deduzione 
però dei valori che non' si sopprimono e del 


arini, mia, se le ‘mostre di- 


| 


| capitale 


| assai 


RR 
g to. À punto. er l’even- 
bue i) f 4 n ; IEP 2 IE PL5 

tnalità della Soppressione | l''ammortizzaziona 


venderle a. credito, Ma voglio mettere anche 
30-anni. Nel 1854 i procuratori furono “Ve 
vertiti della ‘risoluzione del governo di ristat- 
tare. Chi comperò dunque. nel si e prima, 
ha ora ammortizzato 10 e più mila lire delle 
60, mila. La clientelà poi è conservata, nel li- 


bero esercizio, e Uve” piire essere valutata | 
qualche cosa. La clientela di una piazza di | 


60 mila lire potrebbe certo rilevatst “pet 
{5 mila lire e si farebbe: un "Iuon ‘affare. 
Le piazze, sono in. uma stessa ‘epoca vendute 
variamente ‘e ‘per la ‘ diversa ‘clién- 
tela. Sarebbero 25 mila lire ‘da Uediisi qaille 60 
e noi ne rimborsiamo 36. 

Nella compra poi delle piazze sono compresi 
anche .i ;erediti. Il cessionario ha grande inte- 
resse a rilevrrli, per mettersi in relazione coi 
clienti, assicurarli che potranno pagare a loro 
comodo e troveranno anzi anticipazione. In al- 
cuni atti non si fa menzione dei crediti, perchè 


si possono cedere anche per Strittura privata; | 
ma questi comprensione: anché' iléi crediti è | 


un fatto consuetudinario e come'di diritto. "La 
assemblea costituente li valuta ad'‘tn ‘terzo ; 
ed io voglio anche metterli ad un sesto. Entro 


| in futto questo particolare, perchè ‘si “insiste 


nel dire che la liquidazione sia pei protura- 
tori gravosa. ; 

Quanto ai terzi, guardiamoli in faecia, ve- 
dremo che o sono gli stessi titolati in sembianza 
di terzi, (ilarità) o non meritano maggiori ri- 
quarili dei titolari. D' ordinario il titolare "che 


vende la piazza’ piglia ipoteca sopra di ‘essa; 6 | 
sono due capitalisti) chè ‘investono fondi-in una | 
piazza , ‘uno acquistindo diritio di proprietà , | 


l’altro diritto d’ ipoteca. Quanto ‘alle “doti “sono 
i parenti che devono investirle idoneamente , 
sotto pena di pagarle di nuovo. D'altronde, il 
caso di perdita è assai difficile a verificarsi. 
Se ssi concede «il «libro ‘esercizio, vil sfiglio. po- 
trà continiarè nell’uffizio dél padre e sostenere 
la famiglia; se no, gellerete questa nelle mise- 
ria, Col sistema delle nomine governative,, si 
farebbero i procuratori come degli oiscaux de 


passage; si andrebbe contro lo;seopo della mo- | 
ralità.eQuanto ai suoi impiegati, il, governo è | 
| nelle necessità di cercarli buoni;, quanto sai 


procuratori invece, non ayrebbe nè interesse nè 
mezzi; e sarebbe poi impolitico dare in mano 
al'governo questi esercenti , > che. hanno; tante 
clienfete, L'educazione dei giovani poi è pur 


| esso un uflicio. morale ed ie ho .troppa, stima 


del'dep. Della ‘Motta, e‘ dei suoi amici» politici 
perseredere.che vogliano! contraddire a se stessi, 
espetiqueste' quistioni' di libertà: continuerò a 
fr ‘assegnamento' sul loro voto. (Bravo?) 
Botta (per sun: fatto. personale; » ilarità)s.dice 
chè nei! contratti ‘di*vendita' delle piazze mon 
clentrano,.per nulla i crediti nè possono entrarci, 
giacchè-essi sono» taloravuguali ai » ttesquarti 
del prezzo, di vendità” "Il magistrato ha atito- 
rizzato, .sopra' una, piagza, l’ipoteca. di 45.m. 


lite perssun/operazione; «nè come avrebhe:po- | 


tuto farlo; se i crediti dovevano ritenersi com- 
presi mella, cessione. Sono cose. .che;mir fanno 
trasecolitéhè»s0 più che scosa. dire.; (Iarità) 

Pescatore, Mantengo ie fatti che; ho sesposti. 
Ho qui una nota di contratti di vendita, stesa 
dagl'impiegati dell’ insinuazione, ela leggerò 
ticendo i nomi. (Bene) Nel 1814, vendité di 
procura e crediti ; così per tre altre vertdità 
nello “stesso anno, pet una nel 48415 ‘è per una 
nel 4817 ‘1829 il procuratore Calosso: (ilarità 
generale) compra la procura Scassi, con 13,0 
lire. di cerediti, per 38m. lire. In altri atti i 
credili;non sono aceennati; in altri sono espli- 
citamente oselusi. ; 

Bott? Unatsola! parola. 1'procuratori ‘erano 
stati sspodestati;dal.governo frances®; le' piazze 
equindi. nel»14 «es«dopo-valevaîi Ypocoî «Quanto 
al contratto del: 18224» potrei; dare spiegazioni, 
sé rion temessì di'’svélar. piaghe, che. ci;sono 
in (utte le professioni.  (Iarità). Dal 1818. a 
questa parte, i crediti non furono îmai com- 


[presi, ; 


iSiméo'dic& <he il guardasigilli non. doveva 
trattare di utopia; e| paradosso ‘cil':sistema della 


difésa \ personale; dinnanzi ‘a qualunque ‘tribu- 


nale; nel mostro paese; di buon senso, e, probità, 
e che;- adottandosi, questo ‘principio, «il codice 
di procedura civile, non vorrebbe essere rifor- 
mato che in 40 0:19 articoli:-Sarà da tutelarsi 
di. più il ricco, capitalista dinnanzi al tribunale, 
sche, un poyero contadino dinnanzi al giudice 
di mandamento? Perchè gli avvocati, che sanno 
di più, devono farsi. accompagnare ‘da chi sa 
meno? Îl giudice di mandamento giudica pure, 


‘ pel possesso, di quistieni assi gravi. Egli del 


resio non vudl mandare i procuratori in Ame- 
rica, ma vuol farne dei liberi ed ‘onorati pro- 
fossionisti, corte i mellici e gli avvocali;* Torni 


"| quindi a aeree tenta de) iscatlo ap” Mione aell'aftat 


plicata alle piazze privilegiate. 
Deforesta ‘insiste su ciò che la soppressione 
dell’ ufficio di procuratore non,è, pur possibile 
‘senza una larga riforma del codice di proce- 
dura civile e sénZa che sia più avanzata la 
[civiltà e l'istruzione. Bisognerebbe abrogare nom 


ima anche quelli che rendono necessario il Toro 
(esercizio. Davanti ai giudici di mandamento 
non c'è procedura formale; la;legge obbliga i 
giudici ad udir le ragioni dalle parti, per que- 
ste cause. ( Voci: La chiusura!) 

Della Motta dice che la-libertà dell’insegna- 
‘mento concerne i privati, mentre l’ ufficio del 
{procuràtore è pubblico ; chie egli del resto non 
fece che lamentare che si fosse mandata in- 
\manzi la libertà dell esercizio dei procuratori » 
senza la legge che cautelasse questa. libertà 
Ripete poi che vorrebbe sapere quante sono le' 
piazze da fondachiere, da speziale ece., per cal- 
colare l'onore delle finanze. 

Scialoia dice che aveva quei dati in pronto, 
ma che il-deputato  Della-. Motta non era pre- 
sente sul principio della seduta e li comuni- 
cherà trattandesi degli articoli, ( La chiusura! 
La chitsdrat) ; 

La camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli, 

La seduta è levata, alle 5Ay4. 


. #7 o. 
Notizie Ultime 
L'Indépendance belge nel riprodurre l'articolo 
della: ‘Gazzetta Piemontese osservarnthe esso è 


molto più moderato -e dignitoso ché gli attacehi 
ai quali risponde. 


| articoli della Gazzetta di Miluno, nèrdella risposta 
| ‘della Gazzeltà Piemontese. 

L’Indépendance pubblica. pure il»testo» del 
protlama riazziniano alla Îlotta e all’ esercito 
napoletano , mel'» quale'»Agesilao: Milano viene 
dichiarato più grande di Muzio Scevola. 

Il Nord ha una corrispondenza da Napoli del 
9 febbraio, dalla quale risulterebbe che il pro- 
getto di mandare i defenuti politici in America 
è stafo abbandonato. Quattro (0 ser detenuti 
soltanto hanno accettato; circa cento altri mi-. 
sero la condizione di' poter ritornare in patria, 
tosto Che sarebbe spirato ‘il’ termine “della loro 
| pena; il che è contrario ai patti della conven- 
zione, Non potendosi con quattro ‘0 sei individui 
formare una colonia, si è dovirto abbandonarne 
l’idea; cionondimeno pare ‘dalla “leflera ‘che si 
| voglia dare la colpa della non riuscita ‘ai de- 
tetiditi va ‘motivo del loro rifiuto, e che il go- 
velmo ‘di Napoli pensi di tenerli ‘in prigione 
e.di far. valere nello stesso’ tempo a suo he- 
neficio’la ‘mancata combinazione: come se fosse 
un'ampia e completa amnistia. 

‘=.Al parlamento inglese, furono presentati i 
documenti ‘relativi alla questione napoletana. 
Sono ‘in numero di 47 e il primo ha Ja data 
del'‘19' maggio l’ultimo del 15 novembre 1856. 
La Presse ne dà il seguente sunto: Il 49 mag- 
gio lerd Glarendon espone in un dispaccio di- 
retto a ‘sir’ William! Temple, ministro inglese 
a-Napoli ,.i rotivi pei quali ‘il gabinetto” di 
Londra desidera di veder promulgata. nu'am- 
nislia generale e introdotte riforme amministra- 
tivéy dietro. il quale sir William Temple accusa 
la ricevuta e rende conto della sua conferenza 
col ministro degli affari esteri di Napoli. Segue 
il'ragguaglio della conferenza ‘avuta’ dal' sighof 
Breniery ministro dii. Franciay che ha sagito di 
eontetto col ministro d'Inghilterra: Viene in 
seguito un’ melmorandum timesso a sir William 
Temple da alcuni amici’ ui detenùti ‘ politici, 
colla narrazione dei patimenti di questi ultimi. 


napoletano. I dispacci contengono anche il rén- 
diconto delle sedute deîla gran corte erimipgle 


rispondenza è tenuta dal signor Petre ; incari- 
cato, d'affari in assenza @î ‘sirWilliame'emple. 


servazioni sullo! stato politico del, regno,,, parti», 
colari sui patimenti di Poerio e dei,suoi amici, 
|‘evfinalmentte il ragguaglio dei fatti relativi alla 
roltùra delle ‘relazioni : diplomatiche, e alla par-, 


I corrispondénte, del, Morning Post fa le, se- 
guebiti Gssefvazioni a proposito del trattatò se- 
greto Pa : 

€ L'Austria era” (e lo;;è ancora). Tinta ti. 
mori per la Lombardia, ‘assu più' Che' per qua: 
lunque altra parte deî Suoi vdominii. Precisa 
mentevadesso i/giornali ufficiali edell’Italia. au- 
stica’ trattano con leggerezza! la -mazionalità 
Îtaligna* ‘fa lo scherno sdegnoso copre una 
pautà lie non sarà' ritiossa: da' alcuna, amni- 
stia!'Tl' signor Disraeli, sebbene infelice? nelle, 
Sueindicazioni (della convenzione fra da; Fran- 
ciù è l'Austria, intesa! a | preservare: l'integrità 
dell'Italia mustriaca, ha fatto bene a far men- 


isolo gli arlicolî che trattiamo dei procuratori , | 


M'Nord non: fa alcuna menzione nè degli | 


Questo memorandum fu comunicato 'al governo | 
di Napoli. Dal 34 luglioral Ad'7.ottohre. la cor- | 


I dispacci del signor:(.Petre;contengono, 087.) 


tenza dei ministri di Francia e d'Inghilterra. | 


ll ropa sopra’ quali principii riposa la politicaan-. 
striaea. Non si può far.; altro che comperarla ! 
Non la, si,è intesa finalmente in Inghilterra ?» 

— 1 giornali francesì sotto la data del 45 
annunciano per l'indomani l'apertura della ses 
\\ sione! legislativa vdel-14857. «È l’ultima riunione 
di-questa assemblea, la quale,tigiustada costi 
tuzione, dovrà essere rinnovata mel corso Uet 
l’estate mediante muove elezioni: Lisi 

Il Journal des Debats accentia ‘a due leggi che 
| probabilmente saranno presentate falla camera, 

l'una per un'imposta sui valori mobili e par- 
ticolarmente sulle azioni. industriali, l'altra gl 
codice penale militare. Lo, stesso giornale; e- 
sprime il suo dispiacere «perchè, none venga 
presentata una legge onde regolare Vil modo 
della distribuzione dei ‘bollettini. elettorali “per 
le elezioni politiche, prevedendosi! chee l'ultima 
giurisdizione della cortè ‘di cassazione sità 
causa di molti inconvenienti. ; 

Il Moniteur dichiara în apposito altticolo 
che per gli avvertimenti. dati ai, giornali non 
Vha. prescrizione, cosicchè tre avvertimenti, a 
qualunque distanza di tempo; daànno.la, facoltà 
al governo di sospenderesun giornale. Ma sic- 
l'eoine ciò è facoltativo 4'Si-Gssérva' vcheilgo- 
verno prenderà sempre ili considerazione la 
data come anche la gravità doi fatti éhe hanno 
motivato gli avvertimenti anteriori. 

L'inchiesta fatta nel Belgio. relativamente a 
Verger, assassino dell'arcivescovo disPavigi, ha 
messo in chiaro che la'nòtizia * pubblicata —dal 
Journal de Bruxelles sopra una pretesa complicità 
| di società segrete in quel fatto non avevaaleun 
fondamento. : \ 

— Ta Gazzetta di Colonia pretende che IMustisià 
| è l'Inghilterra non ‘sono interamente: d’accordò 
sulla futura organizzàZione dei principati danù- 
biani. Vogliono bérisi éntrambe la separazione È 
ma l’Austria vuole il potere ereditario» degli 
ospodati, mentre T'IngHilterra persiste a mabmite 
nere il presente ihodo elettivo. La*Rbssia" moh 
si è ancora pronunividta; la Turchia»stat per il 
modo attuîle; la Francia ‘è “pervil potere eredi- 
lario. dali; 

Secondo, il. Novellista di Amburgo.;il, barone 
de Bourqueney avrebbe data l'assicurazione , al 
gabinetto [di Vienna, per riguardo, alla. nota; del 
Moniteur; che. ib .governo francese. non; aveya 


| l'intenzione. di. agire in modo contrario ai trat- 


tati! esistenti) Si. dice, che.il.gabinetto, di Vienna 
non sin soddisfatto idi questa; risposta; , 

— Il duca; della | Vittoria ha dato la, sua, di- 
missione in qualità di senutore :di Spagna, Il 
pubblico a Madrid; aveva assai, male. accolta 
questa, notizia. Las, Novedades dà ja, questo. pro- 
posito la spiegazione che la dimissione, fu of- 
ferta. ‘ed’, accettata. dalla ;\ regina, dietronprece- 
denti impegni già conosciuti da, S..Mc n, 

A/Castellon;de. la Plana;non si, è, presentato 
nemmeno un. s0lo; elettore, .per, la; nomina ymu- 
inicipale; cosicchè, non è, stato, possibile, neppure 
di. .formare.d’ufficio, elettorale. tig? 

:Sirdice;che,dai , porti}, spagnuoli, partiranno 
alenne navi. da. guerra per rinforzare la squa- 
dra:di spedizione, contro:.il, Messi00..,..,.. 1, 


)_Qb_‘ogtoig fi priutanon di igedl me Nea 
Mispacci elettrici prio. 
Lui AGENZIA STEFANI 
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SE eno LA » © Parigi, 7 Sere. 

Borsa buona. 1 valori ‘mobiliàri “meno” hi- 

cercati a motivo del diritto da cui sono mi- 
macciati. ; 

‘Nessuna notizia politica.‘ ©. 

È Credito mobiliare 4340. doi 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI COHSI AGCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIÒ RSENSALI È 
Corso AUTENTICO -“ Torio, 17 febbraio A857. 


FONDI PUBBLICI. 
HaNoite Godimento . la «optanti 


48195 0/0 4 ottebre ... n 
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4851 >» 4 dicembre. — — _ 
1853 3 0j0 1 gennaio |. . — — _ 
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40/0 (naz) — — + SLI Eroi: TAERSE 


» — 5 500/041gen — — una SLEALE Mim SON 
» Città di Genova . — — CAT appa AA LISSHZI REATI Taro i al 


AZIONI 
Banea nazionale 4 gennaio 


Esploratrice ......- — — —_ + pulita PA 


Cassa sconte (nuovissime)  —; — —i th CE RARAET oO NERE 
ld. 


(liber.). 1. — _ 

Cassacom. ed ind. (n.em.), — — 

(liber.) 
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— di Novara 4 gennaio. — — 
= Obbl. “id. |. 276-50 
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— Alessandr.a Stradella. .— . — —,,—_ ati go SARE 


CORSO NORMALE -- Cambi 


Moneta contro argento (*) 


Par brevi scadenze Per tre mesi , Oro Compra Vendita 
Augusia .. . .. 256 255 | Doppia, da Li 20.1... 20» 720...» 
Franooforte sul Meno 2413 1/2 |» di Savoia. 28 46 28 55 
Lione 99 85 98 85 » di Gonova. . 78.68 78.80 
Londra . 25 224/2 24 93. | Sovrana muova... 350» 135/07 
Milano; };};5 (4,4 |» © vecchia 34 65.34 80 
Parigi tt np 00 98.90 | diroso-misto 
Torino seonto . 60/0. Perdita js oi scio staziona 41 
Senava seonto . 6 0/0 (e00(*) 4 biglietti zi combino ali pari atta Banca 
I Do EROI PURFETR : A 
AVVISO 


La Società delle Arti riunite darà una festa 
da ballo a' beneficio ‘degli Artigianelli.nel Locale 
dell'Eliseo, via della Rocca, nella notte dal venerdì 


al sabbato 20 corrente. Le danze avranno princi- : 


pio alle ore 10 di sera e dureranno: sino al fare 


Coloro che intenderanno ‘di prendere. parte alla 
festa sono pregati di rivolgersi nei luoghi qui 
sotto indicati : 
Rocca Giuseppe, confetturiére via di Doragrossa. 
Caffè restaurant delle Conferenze, via di Porta 
muova, 
«Caffè restaurant di Parigi, in via di Po. 
Caffè Nazionale, via di Po. 
Caffè delle Arti riunite, via ‘di Borgo. Nuovo. 
Caffè del Belvedere; via di S. Lazzaro. 
Ferti Carlo macellaio via Madonna degli Angeli. 
Secietà Lavoranti Calzolai, Via Doragrossa. 
Dietro indicazioni del loro nome, cognome pro- 
 fessione verrà ai medesimi 'rilaseiato il biglietto 
d’ingresso: Le signore avranno ‘libera: 1’: entrata 
purchè accompagnate. Il.termine per la richiesta 
dei biglietti spirerà con tutto il giorno 49 cor- 
rente, Y ) 
N Presidente, BamtoNE LuicI. 
re Cossiere.ciagiea Segretario 
Rocca GiusePPE, conf. 


Depot 
de VINS DE FRANCE 


Baujolais wiew en futs de 100 et 200 , 


} uo . | litres, Bordeaux vieu, Champagne, Er- | 
del giorno. Il'biglietto d’entrate è fissato a L.3. | i d Lat 


LeopoLpo CASTELLI 


mitage., Grenache, cic. etc., en caisses de 
25 bouteilles. Méme assorties de qualité. 

Chez .M. Francois (Giribon, Commissiennaire, 
rue de l’Archeyèché, N. 9 bis, Turin. 


SIR IPPI \\. Gli esperimenti fit: 
ì | j 1|s dal sig, barone dot- 
tore LA eLEHE per Parigi ed. i sobborghi, dal siguor 
BOULOGNE. padee pei dipartimenti, dal signor dettore 
Chieri DI SAVENIPRES per'la' Russia e la Polonia, ena- 
statauo l'efficaoia del: Siroppo, Laroze tonico-aak-1er- 
yuso nellu sscanza d'appetito, nelle cattive digestioni, 
Iurighe convalescenze, nel lungoore, deperimento, costipa- 
Je zione, indebolimento organico. gastralgia, gastrite acuta 0 
crunisa: Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
Tardae, Stia quale sî trova serbpre applicato il timbro 
del: Govertio fraucese Prezzo della(bottiglia © franchi. 
— imtirizarsi dicettatmente a d, P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Pelits- 
Champs, N° 28. Deposito generale per il Piemonte 
presso DaLwas, ilacm. a Nizza. ly; tette le principali far- 
magie d'Italia, speciulmeute a Torino, pgesso i farmacisti 
Depanis, Fia Nuova, e BoNzANI, Doragrossa, N./49; 
Mustoxj farm fila Porre; Sennavacio, farm. a Trieste; 
P. Pini, faro, a Firense; COLLAMARINI, farm, droghiere 
| a Ancona; Riyouta a Santoro, Asprra Ravizza, fat= 
Muacisti a Milundo; PI Bianchi, farmi a Brescia. (8) 


CAMERA DI AGRICOLTURA € DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale 
‘la sera del 11 febbraio 1887. 
ATTIVO 
Numerario in cassa in'Génova L. 5,018,435 16 


Id. id. in Torino » 3,474,047 74 
Id. id. © nellesuce.li» 2,971,925 80 
Portaf. e anticipaz. in Genova » 19,924.600 31 
Id. id. in Torino » 24,973,090 34 
Id. id. nelle suce.li» 6,385,0593 16 


Effetti all’incasso in conto corr. » 


183,903. 90 


Immobili ... ... . ... » 14,807,563 56 
Fondi pubblici . . . . . » 5,487,959 19 
Azionisti, saldo azioni . . » 8,000,000 > 
Spese diverse... . . . » 508,767 72 
Indenn. agli azionisti della Banca 

di Genova . . . . >». 766,666 66 


Fondi pubblici c. interessi » 


L. 79,499,913 51 


| PASSIVO 


pGapitale 
Biglietti in circolazione 


> 


32,000,000 | » 
34,656,950  » 


>” 


Fondo di riserva. . . ... » 4,460,222 18 
Erario conto corrente : i 
Disponibile L.176,500 ») 339,660 57 


Non disponibile » 150,160 57) 
| Conti corr. (disp. in Genova) |» 
Id. id. in Torino — » 
1:30 id. nelle suce.li » 

Id. (non disponibile) . » 
| Bigliettia ordine (art.17 Statuto)» 
| Dividendi a pagarsi... » 


784,078. 09 
934,562.» 


16,897 14 
158,322 71 
38,603 50 
924,655 84 


| Risconto del 6.treprec.saldo prof.» , 

| Benefizi del 6.trein corso in Gen.» 420,617 64 
ld in Torino » 170,842 419 
Id. nelle suceursali » 51,152 16 

| Diversi (non disponibile). » 8,314,465 64 


I _ —_T ——.L 


| Li. 79,499,013, 51 


o  TTTIO os. 

Solfato di Chimina puro 
‘aL. 85 l'Eeto per contanti 

alla Farinagia Depawis, Via Nuova, Forino. 

e e e n 


Gio Medicinale 


-DI FEGATO DI MERLUZZO 


| del ‘dottore. DR JONGH dell'AIA 


Pochi sono gli esempi di ru pivdotto medicinale clio al 
| peri dell'olio Lruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
{al 


‘breve. tempo, così altamento interessato il pubblico, 
| nom ostants la concorrenza e la pretensioni di altre specie 
| di Qtio di Fegato egualmenite esibito all'uso della medicina. 
| Nom passa giocuy che sod uggiuaga qualche. muova testi= 
| moniauza medico-scientifica alle sua superiorità, Non ha 
| quasi ancora È dottore Lethetiy, distinto chimico e me- 
È dico all'Officio Sanitario della città «di Londra, fece plauso 
| anch'egli alle todi tributato all'Olio del dottore De Jonga 
| dai più celebri niedici d'Europa. La dichiarò puro, senza 
| ombra di alterazione artificiale }/ 6 dotato ‘della massima 
|| Virtù teràpeutica. Cosicché l'azione salutare dì quest'Olio 
|. e la sua superiorità sopra ogni altro mezze nelle affezioni 
| reumatiche, catarrose ‘e' gottuse ) @ spetialmente in ogni 
|, specio di malattie serofolose, è ugyildì generalmente rico» 
| mosciuta dai più distinti pratici i 

Prezzo di ciascuna bottiglia E. 4 50. 
Depositi in Torine: Via BI V' degli Angeli, N//40) 
piano terzo — Fariacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, 


1 Alessandria, Riva. 

| NB. I suddetto ‘elio è venduto con privilegio 
| esclusivo accordato dal: dottor JONGH, nei sol 
} due depasiti qui sopra indieati. 


107,013 95 | 


| Una persona desiosa di porgere soccorso ad 
alcune povere madri di famiglia (senza distin- 
zionì di culto), e considerando essere per le me- 
desime atto vieppiù moralizzante îl fornir toro 
lavoro, anzi che largir limosine, ha riunita una 
cotal somma ehe servi ‘alla compra di merci di- 
verse, le quali farono da coteste misere ope- 
raie trasformate in camicie da uomo e da donna 
e ragazzi, gonnelline, calze da uomo, vesti per 
ragazzi d’ambi i sessi , grembiali, ‘calze, sotto 
calzoni, biancheria per Cucina, lenzuola, tova- 
glie, tovagliole, tasche; ecc. 

Ma condotia a termine tale merce, è mestieri 
alienarla onde poterne provvedere altra da im- 
piegarsi nella stessa guisa. 

Si è perciò che ogni persona ‘avente. senti- 
menti di carità e che nutra vaghezza di asso- 
ciarsi allo sviluppo di tate stabilimento di bene- 
ficenza, il quale, mercè il di lei attivo concorso, 
vedrà accressersì il numero delle operaie ad- 
dette, viene vivamente sollecitata. di recarsi a 
| visitare; come avventore, ‘il deposito delle merci 
i sovra menzionate, sito in un fondaco della casa 
De Fernex, Corso Reale, n.34 a mano manca, ed 
aperto quotidianamente dalle, ore 8-del mattino 
alle 5 della sera, 

Si ricevono pure commissioni di lavori. 
cai te ee II IA ALII IA ITA AI n 

BANQUE GENERALE SUISSE 
| de Crédit international, mobilieri et fone'r 
| à Genbve. 


| MM. les actionniaires dela Banque générale 
Suisse de erédit international mobilier et fon- 
cier sont convoqués en'assemblée générale ex- 
traordinaire.j. au siége de Ja Banque, pour le 
lundi,;2,mavs 1857 à trois. heures après midi, 
| a l’effet de délibérer sur diyerses modifications 
a apporter aux statuts, et: notamment ‘aux ar- 
ticles, 43, 24,27, -28,;:29, 190, 31;92,, 37 ‘et'04 
des dits.slatuts. i 

Aux termes: des ;statuts, l’assemblée se com- 
pose de tous .les titulaires ou porteurs de trente 
actions ; nul ne peut représenter un actionnaire 


trente actions donnent droit. à une voix RECE 
xante actions è deux voix, et ainsi de suite 
jusqu’à dix voix, nombre qui ne peut étre dé- 
passé; un seul; membre ne, peut. réunir plus 
de dix voix tant en, son nom personnel. que 
comme mandataire d'un ou de plusieurs autres 
aclionnaires. 

MM. les aclionnaires de la. Banque générale 
Suisse qui désireront assister à l'assemblée gt- 


yront, déposer leurs actions et retirer leur carte 
d’admission, jusqu'au 28 féyrier, eourant, au 
siège social à Genève, et au moins cinq jours 
avant l’Assemblée : 

à Paris à la Succursale, :30: rue Louis le Grand, 
à, Londres à l’Agence, 2 Royal Exchange Buil- 
; dings, STATE 

à Turin chez monsieur Charles De Fernex, 

à Gènes chex messieurs Quartàra père et fils. 


Si vende pre l'ossUBidio dell'opinione e da 
principali librai S } 
LA. ZINGARA 
‘.. EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA: NGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


S'il n'est lui-méme ‘membre de l’assemblée ; > 


nérale convoquée pour le deux mars 1857, de- * 


NUOVO STABILIMENTO 
DI MARIA MARIANI 


ove si eseguiscono abbigliamenti 
da ragazzi e: per signore, ogni genere 
dì bianchevia, e; ricami. 

Via S. Filippo, N. 4, Piazza Carlina, N. 14, 


LEONARDI ANGELO 


: Negoziante di stampe e fabbricante | 
di cornici dorate.‘ed ‘altri generi, ha 
traslocato il suo negozio e laboratorio 
in via di Po, accanto alla chiesa della 
SS. Annunziata, porta n: 10. 


| LIQUIDAZIONE pino em: 1 
DI VINI FRANCESE, | GIUSEPPE MARIAM 


MAGAZZINO DA VINO 
situato in via Santa Croce, vicino alla Caserma 
{ dei Reali Carabinieri, ; î 
Giacinto Ghebard, stante le 
forti provviste di vino di’ Francia che 


Disegnatore per ricami 
riproduce disegni ‘sopra qualunque 
stoffa ed' eseguisce, qualsiasi composi- 
zione di disegni per ogni genere di 


: 5 - {oricami. 
avea fatto nei temai passati, trovasi È iene ‘assortimontò di disegni sulla 
ancora molto assortito di quelle qua- | stoffa. 


lità già vecchie; e siccomie il suo forte 
smercio attuale è di yino del Pie- 
monte, previene i signori \accorrenti. | 
che egli è deciso di fare un. forte sa» 
crificio onde liquidare totalmente sod- 
detti vini francesi e ne fissa! i prezzi 
da fr.16 a 25 la brenta, ossia i 50 
litri, secondo ita. qualità. ,. 


Aia S. Filippo, N. 4, e Piazza Carlina, 
N. fi, piano primo. o i ; 


rr TANNIN FOURQUETE:: 


in 8 giorni le gonorree recenti e cro- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
vici due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 

"2% Via Nuova, vicino a piazza Castello ; 


COMET se soriLe Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
GERI (0% pp (ox voi fAlessandiia, Basilio; Novara, Caccia ; 


OLIO DI NIZZA 


via Argentieri, 7. Deposito a Moncalieri. 


farm., 29, rue des Lombards, i la Rarbe: 


GIOpurra tt rt ORE 


«Vercelli; Berteletti. Parigif, Fourquet,. 


EA RIMETTERE IN BIELLA 
a more concerlande mediante idonea cauzione, 
«il Negozio da CAFFÈ e FABBRICA p'ACQUE 
GAZOSE detto Naziunule. 

Dirigersi in Torino dal geometra Mossane, | 
via S. Teresa, n. 24, od in Biella dal pro- | 
prietariò, via Maestra. ; | 


LE VITTORIE DELLA CHIESA 


NEL PRIMO DECENNIO 

del Pontificato di PRO HM. | 

del sacerdote GIACOMO HARGOTTI, | 

dottòre in teologia. | 

È un volume di 518 pagine con ‘preziosis- | 
sinti documenti. -— Si vende in Torino all’uf- 


ficio dell'Armonia, da Giacinto Marietti, da 
Spareui e Tortone; in Genova da Bertolo; tn 


‘ Toriona da Rossi; in Mondovì da Rossi; in 


n P_————_———_—_———————_ € 


Novara da Crotti; in Voghera da Giani ; in 
Vercelli da De Gaudenzi;.in Vigevano da V. 
Vitali; in Sar Remo da Giuliano Gandolfi. — 
Prezzo fr. 4; franco per la posta, negli 
Stati Sardi, fr. 4 50; in Milano da, Pogliani 
L..austr, 8; in Firenze da Manuelli, paoli 8; 
in Roma da Marini, paoli 8; in Modena da 
Vicènzi, fr. 4 50; in Piacenza da Tedeschi 
fr.:4 30 


Libreria Ved. REVIGLIO e Figli. — Torino.” 

DEL RIORDINAMENTO 
GIUDIZIARIO coi Giurati, Cenno 
critico di. G, R., consigliere nella Corte 
d'Appello di Piemonte. — Un. volume 
in-8° L. 4 25, Contro. vaglia, postale 
si spedisce in provincia, . 


O ® Pilo sin 
Agenzia di Pubblicità 
Nell'antico ufficio del Fischietto',' via Carlo Alberto ; n. 7, piano terreno, - 
‘ si è stabilito un muovo Ufficio d’annunzi. 


Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali dello Stato 
ed anche dell’estero. L'Ufficio ‘si\incarica parimenti: degli abbonamenti a tutti 


(el PE dello Stato esi promette la più scrupolosa. puntualità. 


‘Ufficio è aperto dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 


BARBARA LOQUIS 


| LEVATRICE approvata, tiene pensione per 


le puerpere di. civil condizione coi seguenti 
rautaggi, cioè,: ge 
Segrelezza assolula, decenle alloggio verso 
levante, con bella vista, servizio esatto € prezzi 
discreti. PiazzaVittorio Emanuete, n.24, p. 4. 


E 
N° CONSTANCR No 
suo laboratorio in. casa Dumontel, 
sulla ‘piazza della Madonna degli 
Angeli, ‘al num. 9. 
In questolaboratorio si assumono 


i commissioni pella confezione della 


biancheria si per uomo che. per 
donna a prezzi discreti, e si guaren- 


tisce la più scrupolosa esattezza: 


del lavoro. 

Sì assumono pure commission 
per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura efor- 
nitura a piacimento di chi volesse 
onorare de’ suo comandi. | © 


PAPIER A CIGARETTE 
; Catalan préparé suivant 
le procédé unique de M.' BURAN, 
ingénieur chimiste,‘à Paris: Exposition 
universelle de Pasis 1855. 

Ce papier brule régulierment et sans mau- 
vaise odeut; sa cendre, nu lien d’ètre nvîre. 


‘est presque blanche et très-pure, indices. cer- 


tains de sa supériorité ; il est de pur fil et ne 
s’atlache pas è la lèvre. du fumeur. — Prix 


+ fr..7.40la boite contenani cing mille feuilles 
‘en, cahiers. très-gracieux al ires-commor s 


pour l’extraction des feuilles et leur conser- 
valion. — Deposito inTorino all’Uffizio 
generale d' Annunzi, via B. VW. degli An- 
gelî,n. 9. (Spedizione in provincia.) 


\ ‘ 1 nuina di 
POLVERE D'IREOS sicenze per 
rofumar la bianeheria © gli abiti, per 

toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Ufizio Generale d'Anzunzi. 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino 


‘ Alessandria, "Basilio. 


Tip. dell'Qpizione dir. da C. Carbone. 


